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L'am m ortamento  ha inizio q u a n d o  l'attività immateriale è 

disponibile all'uso.

Le attività immateriali aventi vita utile indefinita non sono 

asso g g e t ta te  ad  a m m o r tam en to  sistematico ma so t to ­

poste  a verifica a lm eno  annuale  di recuperabilità (impai­

rm en t test).

Le attività immateriali sono eliminate con tab ilm ente  o al 

m o m en to  della loro dismissione o q u a n d o  nessun b e n e ­

ficio economico fu turo  è a tte so  dal loro utilizzo o dismis­

sione. L'eventuale relativo utile o perdita,  rilevato a Conto 

economico, è de te rm ina to  come differenza tra il corrispet­

tivo ne tto  derivante  dalla dismissione, qualora esista, e il 

valore n e t to  contabile  dell'attività eliminata. 

L'avviamento, derivante dall'acquisizione di società con­

trollate, collegate o jo in t venture, è allocato a ciascuna del­

le cash generating  un it identificate. Dopo l'iniziale iscrizio­

ne, l'avviamento non è  assogge t ta to  ad am m ortam en to ,  

ma so t toposto  a verifica a lm eno annuale  di recuperabilità 

secondo le modalità descritte nella successiva Nota 16. 

L'avviamento relativo a partecipazioni in società collegate 

è incluso nel valore di carico di tali società.

Perdite di valore delle attività

Le attività materiali (immobili, impianti e  macchinari) e  im­

materiali sono analizzate, a lmeno una volta l'anno, al fine 

di verificare l'esistenza di indicatori di un 'eventuale riduzio­

ne del loro valore. Qualora esistano tali indicatori, si proce­

de, per ogni attività interessata, alla stima del relativo valore 

recuperabile, rappresentato dal maggiore tra il fairvalue, al 

netto  dei costi accessori di vendita, e il valore d'uso.

Per quest 'u lt imo si in tende  il valore a ttua le  dei flussi f inan­

ziari futuri stimati per l'attività o g g e t to  di valutazione. Nel 

de te rm inare  il valore d'uso, i flussi finanziari futuri attesi 

sono attualizzati util izzando un tasso di sconto al lordo 

delle imposte  che riflette le valutazioni correnti di merca­

to del costo del d enaro  rapporta to  al periodo dell'investi­

m en to  e ai rischi specifici dell'attività. Per un'att ività che 

non genera  flussi finanziari am p iam en te  indipendenti ,  il 

valore recuperabile è  de te rm ina to  in relazione alla cash 

generating un it cui tale  attività appartiene.

Qualora il valore di iscrizione dell'attività, o della relativa 

cash generating  unit cui essa è  allocata, sia superiore al 

suo valore recuperabile,  è  riconosciuta a Conto economico 

una perdita di valore.

Le perdite di valore di cash generating  unit sono im puta ­

te  in primo luogo a riduzione del valore contabile  dell 'e ­

ventuale  avviamento attribuito alla stessa e, quindi, a ri­

duzione delle altre attività, in proporzione al loro valore 

contabile.

Se vengono  m eno  i presupposti per una svalutazione pre­

ced en te m en te  effe ttuata,  il valore contabile  dell'attività è 

ripristinato con imputazione a Conto economico, nei limiti 

del valore ne tto  di carico che l'attività in o g g e t to  avrebbe 

avuto se non fosse s ta ta  effe t tua ta  la svalutazione e se fos­

sero stati effettuati i relativi amm ortam enti .

Il valore recuperabile dell 'avviamento delle attività im­

materiali con vita indefinita e  quello delle attività imma­

teriali non ancora disponibili per l'uso, sono sottoposti  a 

verifica della recuperabilità  del valore annu a lm en te  o più 

f requen tem en te ,  in presenza di indicatori che possano far 

ritenere che le sud d e t te  attività possano aver subito una 

riduzione di valore. Il valore originario dell 'avviamento 

non viene ripristinato anche qualora, negli esercizi succes­

sivi, vengano  m eno  le ragioni che hanno  de te rm ina to  la 

riduzione di valore.

Nel caso in cui ta lune  specifiche e  ben individuate attività 

possedute  dal Gruppo siano affette  da  sfavorevoli condi­

zioni econom iche ovvero operative, che ne pregiudicano 

la capacità di contribuire alla realizzazione di flussi di cas­

sa, esse possono essere isolate dal resto delle attività della 

cash generation unit, sogge t te  ad au to n o m a  analisi di re­

cuperabilità ed even tua lm en te  svalutate.

Rimanenze

Le rimanenze di magazzino sono valuta te  al minore tra il 

costo e il valore netto  di presumibile realizzo, a eccezione 

di quelle dest inate  ad attività di trading che  sono valutate 

al valore di mercato (fair value) con controparti ta  Conto 

economico. La configurazione di costo utilizzata è il costo 

medio pond e ra to  che include gli oneri accessori di c o m p e­

tenza. Per valore n e t to  di presumibile realizzo si in tende  il 

prezzo di vendita stimato nel normale svolgimento delle 

attività al ne tto  dei costi stimati per realizzare la vendita o, 

laddove applicabile, il costo di sostituzione.

Per la parte  di magazzino posseduto per adempiere a vendi­

te  già concluse, il valore netto  di realizzo è de terminato sulla 

base di quanto  stabilito nel relativo contratto di cessione. 

Relativamente alle q u o te  per diritti di emiss ione di C 0 2, le 

rimanenze sono segrega te  tra il portafoglio destinato al 

trading e quello destinato alla compliance  degli obblighi 

di emissione dei gas a effetto serra. All 'interno di quest 'u l­

timo, le p rede t te  q u o te  sono preventivamente  allocate in 

sottoportafogli  in base allo specifico a nno  di compliance  

cui sono destinate.
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I materiali e gli altri beni di consum o (comprensivi delle 

com m odity  energetiche) posseduti per essere utilizzati 

nel processo produttivo non sono o g g e t to  di svalutazione 

qualora ci si a t ten d a  che il p rodo t to  finito nel quale  ver­

ranno incorporati sarà vendu to  a un prezzo tale  da con­

sentire il recupero del costo sostenuto.

Nell'ambito delle r imanenze sono inoltre rilevati gli acqui­

sti di combustibi le nucleare il cui utilizzo è de te rm ina to  

sulla base dell 'energia prodotta .

Lavori in corso su ordinazione

I lavori in corso su ordinazione sono valutati sulla base dei 

corrispettivi contrattuali  maturati con ragionevole certez­

za, in relazione allo s ta to  di avanzam en to  dei lavori de ­

term inato  utilizzando il m eto d o  del costo sos tenuto  (cosi 

to cosi). Gli acconti versati dai committenti  sono detratt i  

dal valore dei lavori in corso su ordinazione nei limiti dei 

corrispettivi maturati; l 'eventuale par te  ecceden te  è  iscrit­

ta  nelle passività. Le perdite derivanti dalla chiusura delle 

singole commesse sono rilevate in te ram ente  nell'esercizio 

in cui d ivengono probabili, ind ipenden tem en te  dallo s ta­

to  di avanzam ento  delle singole commesse.

Strumenti finanziari

Attività f inanziarie  v a lu ta te  al fair value c o n  im p u ­

t a z io n e  al C o n to  e c o n o m ic o

Sono classificati in tale  categoria i titoli di debito  e le par­

tecipazioni in imprese diverse da  quelle controllate, col­

legate e jo in t venture  de tenu ti  a scopo di negoziazione

o designati al fair value a Conto economico al m om ento  

della rilevazione iniziale.

Tali strumenti sono inizialmente iscritti al relativo fair va­

lue. Successivamente alla rilevazione iniziale, gli utili e  le 

perdite derivanti dalle variazioni del fair value sono  rilevati 

a Conto economico.

Attività f inanziarie  d e t e n u t e  s ino  a sc a d e n z a

Sono inclusi nelle "attività finanziarie d e te n u te  sino a 

scadenza" gli s trum enti  finanziari, non derivati, aventi 

pagam ent i  fissi o determinabili e non rappresen tat i  da 

partecipazioni, quotat i  in mercati attivi, per  cui esiste l'in­

tenz ione  e la capacità  da  p a r te  del G ruppo di mantenerli 

sino alla scadenza.  Tali attività sono  inizialmente iscritte 

al fair value, rilevato alla "data di negoziazione", inclusi­

vo degli eventuali costi di transazione; successivamente,

sono valuta te  al costo amm ortizzato ,  ut il izzando il m e ­

to d o  del tasso  di interesse effettivo, al n e t to  di eventuali 

perdite  di valore.

Tali perdite  di valore sono d e te rm in a te  com e differenza 

tra il valore contabile  e il valore a t tua le  dei flussi di cas­

sa futuri attesi, scontati sulla base  del tasso di interesse 

effettivo originario. In caso di attività finanziarie r inego­

ziate, le perdite  di valore sono de te rm ina te  utilizzando il 

tasso  di interesse effettivo originario prima della modifi­

ca delle condizioni.

F inanz iam enti  e  crediti

Rientrano in questa categoria i crediti (finanziari e commer­

ciali), ivi inclusi i titoli di debito, non derivati, non quotati in 

mercati attivi, con pagam enti  fissi o determinabili e  per cui 

non vi sia l 'intento predeterm inato  di successiva vendita. 

Tali attività sono, inizialmente, rilevate al fair value, even­

tu a lm en te  rettificato dei costi di transazione e, successi­

vamente,  valutate  al costo ammortizzato sulla base del 

tasso di interesse effettivo, rettificato per eventuali perdite 

di valore. Tali riduzioni di valore sono de te rm ina te  come 

differenza tra il valore contabile  e  il valore corrente dei 

flussi di cassa futuri attualizzati  al tasso di interesse effet­

tivo originario. In caso di attività finanziarie rinegoziate,  

le perdite di valore sono de te rm ina te  utilizzando il tasso 

di interesse effettivo originario prima della modifica delle 

condizioni.

I crediti commerciali, la cui scadenza rientra nei normali 

termini commerciali, non sono attualizzati.

Attività f inanz iar ie  disponibil i  per  la v end ita

Sono classificati nelle "attività finanziarie disponibili per 

la vendita" i titoli di debito  quotati  non classificati come 

de tenuti  fino a scadenza,  le partecipazioni in altre impre­

se (se non classificate come "attività finanziarie valutate  

al fair value con imputazione a Conto economico") e le 

attività finanziarie non classificabili in altre categorie. Tali 

st rumenti  sono valutati al fairvalue  con controparti ta  il pa ­

tr imonio netto.

Al m om en to  della cessione, o nel m om ento  in cui un'attivi­

tà  finanziaria disponibile per la vendita, mediante  successivi 

acquisti, diventi una partecipazione in una società control­

lata, gli utili e perdite cumulati, preceden tem ente  rilevati a 

patrimonio netto, sono rilasciati a Conto economico. 

Qualora sussistano evidenze oggettive che i predetti  stru­

menti abb iano  subito una riduzione dì valore, significati­

va o prolungata, la perdita cumulata , p receden tem en te
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iscritta a patrimonio netto, è eliminata e riversata a Conto 

economico. Tali perdite  di valore, non ripristinabili suc­

cessivamente, sono misurate come differenza tra il valore 

contabile  e il fair value, de te rm ina to  sulla base del prezzo 

di negoziazione fissato alla da ta  di chiusura dell'esercizio 

per le attività finanziarie q u o ta te  in mercati regolamentati

o  de te rm ina to  sulla base  dei flussi di cassa futuri attualiz­

zati al tasso di interesse di mercato per le attività finanzia­

rie non quotate .

Q uando  il fair value non può essere  a ttend ib i lm ente  d e ­

terminato, tali attività sono  iscritte al costo rettificato per 

eventuali perdite di valore.

Perdite di va lore  d e l le  attività f inanziarie

A ciascuna da ta  di riferimento del bilancio le attività fi­

nanziarle sono analizzate al fine di verificare l'esistenza di 

un 'even tuale  riduzione del loro valore.

Un'attività finanziaria ha subito una riduzione di valore se 

esiste un 'evidenza obiettiva di tale  perdita,  com e conse­

guenza  di uno  o più eventi accaduti d o p o  la sua rilevazio­

ne iniziale, che hanno  un impatto  sui flussi di cassa futuri 

a ttend ib i lm ente  stimati.

L'evidenza obiettiva di una riduzione di valore deriva dalla 

presenza di indicatori quali, per esempio, la significativa 

difficoltà finanziaria del debitore; l ' inadem pim ento  o il 

m ancato  p a g am en to  degli interessi o del capitale; l'alta 

probabilità che il debitore  possa essere Interessato da  una 

procedura concorsuale o da un'altra forma di riorganizza­

zione finanziaria; la presenza di dati oggettivi che indicano 

una diminuzione sensibile dei flussi di cassa futuri stimati. 

Qualora venga accertata  l'esistenza di una perdita di va­

lore, quest 'u lt ima è de te rm ina ta  secondo  q uan to  sopra 

indicato in relazione alla specifica tipologia di attività fi­

nanziaria interessata.

Solo q u a n d o  non sussiste alcuna realistica prospettiva di 

recuperare in futuro l'attività finanziarla, il corrispondente 

valore dell'attività viene eliminato contabilm ente  riflet­

ten d o  gli eventuali effetti a Conto economico.

Disponibil ità  l iquide  e  m ezz i  equ iv a len t i

Le disponibilità liquide e  mezzi equivalenti com prendono  i 

valori numerari, ossia quei valori che possiedono i requisiti 

della disponibilità a vista o  a brevissimo termine, del buon 

esito e dell 'assenza di spese per la riscossione.

SI precisa che, anche  ai fini del Rendiconto finanziario con­

solidato, le disponibilità liquide non includono gli scoperti 

bancari alla da ta  di chiusura dell'esercizio.

Debiti  com m ercia li

I debiti commerciali sono inizialmente iscritti al fair value 

e successivamente valutati al costo ammortizzato.  I deb i­

ti commerciali, la cui scadenza rientra nei normali termini 

commerciali, non sono attualizzati.

Passività f inanziarie

Le passività finanziarie diverse dagli strumenti  derivati 

sono Iscritte q u an d o  la Società diviene parte  nelle clauso­

le contrattuali  dello s t rum ento  e valuta te  inizialmente al 

fair value  rettificato dei costi di transazione d ire t tam ente  

attribuibili. Successivamente, le passività finanziarle sono 

valutate con il criterio del costo ammortizzato, utilizzando

II m e to d o  del tasso di interesse effettivo.

Strum enti  finanziari derivati

I derivati sono rilevati al fair value e sono designati come 

strumenti  di copertura  q u ando  la relazione tra il derivato 

e l 'oggetto  della copertura  è form alm ente  d o cu m en ta ta  

e l'efficacia della copertura, verificata periodicamente,  ri­

spe tta  i limiti previsti dallo IAS 39.

Q uando  i derivati hanno  per o g g e t to  la copertura  del ri­

schio di variazione del fair value delle attività o passività 

o g g e t to  di copertura  (fair value hedge), le variazioni del 

fair value dello s t rum ento  di copertura  sono im puta te  a 

Conto economico; coeren tem ente ,  gli a deguam en t i  al fair 

value  delle attività o passività o g g e tto  di copertura  sono 

anch'essl rilevati a Conto economico.

Q uando  i derivati han n o  per o g g e t to  la copertura  del ri­

schio di variazione dei flussi di cassa attesi degli elementi 

coperti  (cash flow  hedge), le variazioni del fair value sono 

inizialmente rilevate a patrimonio netto, per la porzione 

qualificata come efficace, e sono rilevate a Conto e co n o ­

mico solo quando,  con riferimento alla posta coperta, si 

manifesta la variazione dei flussi di cassa da compensare.  

La porzione di fair value dello s t rum ento  di copertura  che 

non soddisfa la condizione per essere qualificata com e ef­

ficace è rilevata a Conto economico.

Le variazioni del fairvalue  dei derivati di negoziazione e di 

quelli che non soddisfano più le condizioni per essere q u a ­

lificati com e di copertura  ai sensi dello IAS 39 sono rilevate 

a Conto economico.

La rilevazione di tali strumenti  è  e ffe t tua ta  alla da ta  di ne ­

goziazione.

I contratt i  finanziari e non finanziari (che già non siano 

valutati a fair value) sono altresì analizzati per identificare 

l'esistenza di derivati "impliciti" (em b ed dedderiva tive)  che
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sono scorporati e valutati al fair value. Le su d d e t te  analisi 

sono effe t tua te  sia al m o m en to  in cui si entra a far parte  

del contratto, sia q u a n d o  avviene una rinegoziazione del­

lo stesso che comporti una modifica significativa del flussi 

finanziari originari connessi.

Il fair value è de te rm ina to  in base  alle quotazioni ufficiali 

utilizzate per gli strumenti  scambiati in mercati  regola­

mentati . Per gli strumenti non scambiati in mercati rego­

lamentati  Il fair value è  de te rm ina to  a ttualizzando i flussi 

di cassa attesi sulla base della curva dei tassi di interesse di 

mercato alla da ta  di riferimento e convertendo  i valori in 

divise diverse dall 'euro ai cambi di fine periodo.

Si evidenzia, inoltre, che il Gruppo analizza tutti  i contratti  

di acquisti e vendite a term ine di attività non finanziarie, 

con particolare a t tenzione  agli acquisti e  vendite  a term i­

ne di elettricità e  com m odity  energetiche,  per verificare 

se gli stessi d eb b an o  essere classificati e  trattati confor­

m em en te  a q uan to  previsto dallo IAS 39, ovvero risultino 

essere stati stipulati per pervenire alla consegna  fisica co­

e ren tem en te  alle normali esigenze di acquisto /vendita /  

[uso] previsto dalla Società (ow n use exem ption).

Se tali contratt i  non sono sottoscritti al fine dell 'o tteni­

m ento  o della consegna  di elettricità o di com m odity  ener­

getiche, sono valutati al fair value.

Elim inazione  c o n ta b i le  di attività e  passività  

f inanziarle

Le attività finanziarie v engono  eliminate contabilm ente  

qualora si verifichi una delle seguenti  condizioni:

> il diritto contra ttua le  a ricevere i flussi di cassa dall'atti­

vità è  scaduto;

> la Società ha sostanzia lmente  trasferito tutti  i rischi e 

benefici connessi all'attività, c edendo  i suoi diritti a 

ricevere flussi di cassa dell'attività o ppure  assum endo  

un 'obbligazione contra ttuale  a riversare i flussi di cas­

sa ricevuti a uno o più eventuali beneficiari In virtù di 

un contra tto  che rispetta I requisiti previsti dallo IAS 39 

(c.d. "pass through test");

> la Società non ha né trasferito né m an te n u to  sos tan­

zia lmente  tutti  i rischi e benefici connessi all'attività fi­

nanziaria ma ne ha ceduto  il controllo.

Le passività finanziarie sono eliminate contabilm ente  

q u ando  sono estinte, ossia q u a n d o  Pobbligazione con­

trattuale  è adempiuta ,  cancellata o prescritta.

Gerarchia de l  fair value s e c o n d o  l'IFRS 7

Le attività e passività finanziarie valutate al fairvalue  sono

classificate nei t re  livelli gerarchici di seguito descritti, in 

base alla rilevanza delle informazioni (input) utilizzate nel­

la dete rm inazione  del fair value stesso.

In particolare:

> livello 1 : sono classificate in tale livello le a ttività/passi­

vità finanziarie il cui fair value è de te rm ina to  sulla base 

di prezzi quotati  (non modificati) su mercati attivi per 

attività o passività identiche;

> livello 2: sono classificate in tale livello le attività/passi­

vità finanziarie il cui fair value  è de te rm ina to  sulla base 

di inpu t diversi da  prezzi quotati  di cui al livello 1, ma 

che, per tali attività/passività, sono osservabili diret ta­

m en te  o indire t tamente  sul mercato;

> livello 3: sono classificate in tale livello le attività/passi­

vità finanziarie il cui fairvalue  è de te rm ina to  sulla base 

di dati di m ercato  non osservabili.

TFR e altri benefici per i dipendenti

La passività relativa ai benefici riconosciuti ai d ipendenti  

ed erogati  in coincidenza o successivamente alla cessa­

zione del rapporto  di lavoro per piani a benefici definiti o 

relativa ad  altri benefici a lungo te rm ine  erogati  nel corso 

dell 'attività lavorativa è de term inata ,  s e p a ra tam e n te  per 

ciascun piano, sulla base  di ipotesi attuariali  s t im ando  

l 'am m o n ta re  dei benefici futuri che i d ipendenti  hanno  

m atu ra to  alla da ta  di riferimento (c.d. "m eto d o  di proie­

zione unitaria del credito"). La passività, iscritta in bilan­

cio al n e t to  delle eventuali attività al servizio del plano, è 

rilevata per c o m p e ten za  lungo il periodo di m aturaz ione  

del diritto. La valutazione della passività è e f fe t tua ta  da 

attuari  indipendenti .

Con riferimento alla passività per plani a benefici defini­

ti, gli utili o le perdite  attuariali cumulati  al te rm ine  del 

p reced en te  esercizio superiori al 10% del m aggiore  tra il 

valore a t tua le  de ll 'obbligazione a benefici definiti e il fair 

value  delle attività a servizio del piano a tale  data ,  sono 

rilevati nel Conto econom ico  lungo la r im anente  vita la­

vorativa media prevista dei d ipendenti  partecipanti  al 

piano. Se inferiori, essi non sono rilevati.

Qualora la Società si sla im pegna ta  In m odo  com prova­

bile e  senza realistiche possibilità di recesso, con un d e t ­

tag l ia to  piano formale,  alla conclusione anticipata del 

rapporto  di lavoro, ossia prima del ragg iung im en to  dei 

requisiti per  il pensionam ento ,  i benefici dovuti ai d ipen­

denti  per la cessazione del rapporto  di lavoro sono rile­

vati com e costo e sono  valutati sulla base del num ero  di



Senato della Repubblica -  581 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 157

dipenden t i  che  si prevede  a cce t te ranno  l'offerta.

In caso di modifica di un piano a benefici definiti esistente

o  di introduzione di un nuovo piano a benefici definiti, l'e­

ventuale  costo previdenziale relativo alle prestazioni di la­

voro passate  {past Service cosi) è rilevato im m edia tam ente  

a Conto economico se i benefici derivanti dalla modifica

o dall ' introduzione sono già acquisiti, oppure  a q u o te  co­

stanti  lungo un perìodo medio fino al m om en to  in cui i 

benefici sono acquisiti.

In caso di modifica o introduzione di altri benefici a lun­

go termine,  l 'eventuale costo previdenziale relativo alle 

prestazioni di lavoro passate  è rilevato im m ed ia tam en te  a 

Conto economico nella sua interezza.

Operazioni d i  pagamento basate sulle azioni 

Piani di s to c k  o p t io n

Il costo delle prestazioni rese dai dipendenti  e  rem unerato  

tramite  piani di stock option  è de te rm ina to  sulla base del 

fairvalue  delle opzioni concesse ai d ipendenti  alla da ta  di 

assegnazione.

Il m e to d o  di calcolo per la determinazione del fair value 

t iene conto  di tu t te  le caratteristiche delle opzioni (durata 

dell 'opzione, prezzo e  condizioni di esercizio ecc.), nonché 

del valore del titolo Enel alla da ta  di assegnazione della 

volatilità del titolo e della curva dei tassi di interesse, sem ­

pre alla d a ta  di assegnazione, coerenti  con la dura ta  del 

piano, il modello di pricing  utilizzato è il Cox-Rubinstein.

Il costo è riconosciuto a Conto economico, con con tro­

partita a una specifica voce di patrimonio netto, lungo il 

periodo di m aturazione dei diritti concessi, t en e n d o  conto  

della migliore stima possibile del num ero di opzioni che 

diverranno esercitagli.

Piani di  i n c e n t iv a z i o n e  re s tr ic te d  s h a re  u n its

Il costo delle prestazioni rese dai d ipendenti  e r e m u n e ­

rato t ram ite  piani di incentivazione restricted share units 

(RSU) è d e te rm in a to  sulla base  del fair value, alla d a ta  di 

assegnazione, delle RSU assegnate  e in relazione alla m a ­

tu raz ione  del dirit to a ricevere il corrispettivo.

Il m e to d o  di calcolo per la de te rm inazione  del fair value 

t iene  con to  di tu t t e  le caratteristiche delle RSU (durata 

del piano, condizioni di esercizio ecc.), nonché  del valore 

e  della volatilità del t itolo Enel lungo il vesting period. Il 

m odello  di pricing utilizzato è il M onte  Carlo.

Il costo è riconosciuto a Conto economico, lungo il vesting  

period, in con tropart i ta  a una specifica voce di pa tr im o­

nio ne tto ,  t e n e n d o  conto  della migliore stima possibile 

delle RSU che diverranno esercitabili.

Fondi rischi e oneri

Gli accan tonam enti  ai fondi rischi e oneri sono  rilevati 

quando, alla da ta  di riferimento, in presenza di un'obbli-  

gazione legale o implicita nei confronti di terzi derivante  

da un evento  passato, è probabile che per soddisfare l'ob- 

bligazione si renderà necessario un esborso di risorse il cui 

a m m o n ta re  è stimabile in m odo  attendibile.  Se l 'effetto è 

significativo, gli accan tonam enti  sono determinati  a t tu a ­

lizzando i flussi finanziari futuri attesi a un tasso  di sconto 

al lordo delle imposte che riflette la valutazione corrente 

del mercato del costo del denaro  in relazione al t e m p o  e, se 

applicabile, il rischio specifico attribuibile all 'obbligazione. 

Q uando  l 'accan tonam ento  è attualizzato, l 'ad eg u am en to  

periodico del valore a ttua le  dovuto  al fa ttore  tem porale  è 

riflesso nel Conto economico com e onere  finanziario.

Se la passività è connessa allo sm ante l lam ento  e /o  ripristi­

no  di attività materiali, il fondo  è  rilevato in controparti ta  

all'attività cui si riferisce e la rilevazione de ll 'onere  a Con­

to  economico avviene attraverso il processo di am m o r ta ­

m en to  della p redet ta  attività materiale.

Se la passività è connessa allo smaltimento e  allo stoccaggio 

delle scorie e di altri scarti di materiali radioattivi, il fondo 

è rilevato in controparti ta ai costi operativi di riferimento. 

Le variazioni di stima degli accan tonam enti  al fondo  sono 

riflesse nel Conto economico dell'esercizio in cui avviene 

la variazione, a eccezione di quelle relative ai costi previsti 

per sm ante l lam ento  e /o  ripristino che risultino da  cam ­

biamenti  nei tempi e  negli impieghi di risorse economiche 

necessarie per est inguere  l 'obbligazione o che risultino da 

variazioni del tasso di sconto. Tali variazioni sono po rta te  a 

incremento o a riduzione delle relative attività e imputate  

a Conto economico tramite il processo di am m ortam en to .  

Se sono rilevate a incremento dell'attività, viene inoltre va­

lutato se il nuovo valore contabile  dell'att ività stessa pos­

sa essere in teram ente  recuperato. Qualora non lo fosse, si 

rileva una perdita a Conto economico pari aH 'ammontare  

ritenuto non recuperabile.

Le variazioni di stima in diminuzione sono rilevate in con­

troparti ta  all'attività fino a concorrenza del suo valore 

contabile  e, per la parte  eccedente,  im m edia tam ente  a 

Conto economico.

Per q u a n to  riguarda i criteri di stima adotta ti  nella de te r ­

minazione del fondo  sm ante l lam ento  e /o  ripristino di a t ­
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tività materiali, in particolare per quelli legati agli impianti 

nucleari, si r imanda al paragrafo relativo all 'uso di stime.

Contributi

I contributi sono rilevati in bilancio al fair value q u an d o  vi 

è la ragionevole certezza che saranno ricevuti o che sono 

soddisfatte  le condizioni per l 'o tten im ento  degli stessi, 

così come previste da  Governi, enti governativi e da analo­

ghi enti locali, nazionali o intemazionali.

I contributi ricevuti, sia a f ronte  di specifiche spese sia a 

f ronte di specifici beni il cui valore è  iscritto tra le attività 

materiali e immateriali, sono rilevati tra le altre passività 

e accreditati a Conto econom ico lungo il periodo in cui si 

rilevano i costi a essi correlati.

I contributi in con to  esercizio sono rilevati integralmente 

a Conto economico nel m o m en to  in cui sono soddisfatte  

le condizioni di iscrivibilità. Sono qualificabili come tali gli 

incentivi accordati al Gruppo a fronte  della produzione di 

energia e ffe ttuata  con impianti che utilizzano risorse rin­

novabili. Questi incentivi, fra essi i certificati verdi, sono ri­

levati sulla base della produzione effe t tua ta  e  valorizzati 

al fairvalue.

Ricavi

I ricavi sono rilevati q u a n d o  è probabile che i benefici eco­

nomici futuri saranno fruiti dalla Società e q u an d o  posso­

no essere a ttend ib i lm ente  misurati.

Più in particolare, secondo  la tipologia di operazione, i ri­

cavi sono rilevati sulla base  dei criteri specifici di seguito  

riportati:

> i ricavi delle vendite  di beni sono  rilevati q u a n d o  i ri­

schi e i benefici rilevanti della proprietà  dei beni sono 

trasferiti a ll 'acquirente e il loro a m m o n ta re  può essere 

a ttendibilmente  determinato;

> i ricavi per vendita e  t rasporto  di energia elettrica e 

gas si riferiscono ai quantitativi erogati neN'esercizio, 

ancorché non fatturati,  e sono determinati  in tegrando 

con o p p o r tu n e  stime quelli rilevati in base a letture pe ­

riodiche. Tali ricavi si basano, ove applicabili, sulle tarif­

fe e i relativi vincoli previsti dai provvedimenti di legge 

e dell'Autorità per l 'energia elettrica e il gas italiana e 

organismi analoghi esteri, in vigore nel corso del pe ­

riodo di riferimento. In particolare, le autorità  che re­

g o lam en tan o  i mercati dell 'energia e del gas possono 

utilizzare meccanismi atti a ridurre gli effetti derivanti

dallo sfasam ento  tem porale  nella definizione dei prezzi 

dell 'energia destinata  al mercato rego lam en ta to  e a p ­

plicati ai distributori, rispetto alla definizione dei prezzi 

che gli stessi applicano ai consumatori  finali;

> i ricavi per le prestazioni di servizi sono rilevati con ri­

ferim ento  allo stadio  di co m ple tam en to  delle attività. 

Nel caso in cui non sia possibile de te rminare  attendibil­

m en te  il valore dei ricavi, questi ultimi sono rilevati fino 

a concorrenza dei costi sostenuti che si ritiene saranno 

recuperati;

> i ricavi maturati  nel periodo relativi a lavori in corso su 

ordinazione sono iscritti sulla base dei corrispettivi p a t ­

tuiti in relazione allo sta to  di avanzam ento  dei lavori, 

de te rm ina to  utilizzando il m e to d o  del costo sos tenuto  

(cost-to-cost), in base  al quale  i costi, i ricavi e il relati­

vo margine sono riconosciuti in base all 'avanzamento 

dell'attività produttiva. Lo sta to  avanzam en to  lavori è 

de te rm ina to  in funzione del rapporto  tra i costi soste­

nuti alla da ta  di valutazione e i costi complessivi attesi 

sulla commessa. I ricavi di commessa, oltre ai corrispet­

tivi contrattuali,  includono le varianti, le revisioni dei 

prezzi e il riconoscimento degli incentivi nella misura in 

cui è  probabile che essi rappresentino ricavi veri e pro­

pri e se questi possono essere determinati  con a t tend i­

bilità. Sono, inoltre, rettificati per effetto delle penalità 

derivanti da ritardi attribuibili alla Società;

> i ricavi per contributi di connessione alla rete di distri­

buzione di energia  elettrica sono rilevati in un 'unica so­

luzione al c o m ple tam en to  delle attività di connessione 

se il servizio reso è  sep a ra tam en te  individuabile rispet­

to  a eventuali servizi di distribuzione per la fornitura 

continuativa e duratura  di energia  elettrica.

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono rilevati per c o m p e ten ­

za sulla base degli interessi maturati sul valore ne tto  delle 

relative attività e passività finanziarie utilizzando il tasso 

di interesse effettivo e includono le variazioni di fair value 

degli strumenti finanziari rilevati al fairvalue a Conto eco­

nomico e  le variazioni di fair value dei derivati connessi a 

operazioni finanziarie.

Imposte

Le imposte  correnti sul reddito dell'esercizio, iscritte tra 

i "debiti per imposte sul reddito" al ne tto  degli acconti
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versati, ovvero nella voce "crediti per  imposte sul reddito" 

qualora il saldo n e t to  risulti a credito, sono de te rm ina te  in 

base alla stima del reddito imponibile e in conformità alle 

disposizioni in vigore.

Le imposte  sul reddito  differite e antic ipate  sono calco­

late sulle d ifferenze tem p o ra n e e  tra i valori patrimoniali  

iscritti nel Bilancio consolidato e i corrispondenti  valori 

riconosciuti ai fini fiscali applicando  l 'aliquota fiscale in 

vigore alla d a ta  in cui la differenza t e m p o ran e a  si riverse­

rà, d e te rm in a ta  sulla base  delle aliquote fiscali previste  da 

provvedimenti in vigore o sos tanz ia lmente  in vigore alla 

d a ta  di riferimento.

Le attività per Imposte anticipate  sono rilevate q u an d o  

il loro recupero è  probabile, cioè q u a n d o  si prevede che 

possano rendersi disponibili in futuro imponibili fiscali suf­

ficienti a recuperare l'attività.

La recuperabilità  delle attività per Imposte anticipate vie­

ne riesaminata a ogni chiusura di esercizio.

Le Imposte differite e anticipate, applicate dalla medesi­

ma autorità  fiscale, sono com pensa te  se la Società vanta  

un diritto lega lm ente  esercitabile di compensare  le attività 

fiscali correnti con le passività fiscali correnti che si g e n e re ­

ranno al m o m e n to  del loro riversamento.

Le imposte  correnti e differite sono rilevate nel Conto eco ­

nomico, a eccezione di quelle relative a voci d ire t tam ente  

ad d eb i ta te  o accreditate  a patrimonio ne tto  che sono ri­

conosciute d ire t tam en te  a patr imonio netto.

Dividendi

I dividendi sono rilevati q u an d o  è  stabilito II diritto degli 

azionisti a riceverne il pagam ento .

I dividendi e  gli acconti sui dividendi pagabili a terzi sono 

rappresentati  com e movimento del patr imonio n e t to  alla 

da ta  in cui sono approvati,  rispett ivamente, dall 'Assem­

blea degli Azionisti e dal Consiglio di Amministrazione.

Discontinued operations e attività non 
correnti possedute per la vendita

Le attività non correnti (o gruppi in dismissione) il cui va­

lore contabile  sarà recuperato principalmente attraverso 

la vendita  anziché con il loro utilizzo continuativo sono 

classificate come possedute  per la vendita e rappresen ta­

te  se p a ra tam en te  dalle altre attività e passività dello Stato 

patrimoniale. Tale circostanza si verifica solo q u a n d o  la 

vendita  è a l tam en te  probabile e  le attività non correnti (o

gruppi in dismissione) sono disponibili, nella loro a ttua le  

condizione, per la vendita immediata.

Le attività non correnti (o gruppi in dismissione) classifica­

te  com e possedute  per la vendita sono dapprim a rilevate 

in conformità allo specifico IFRS-EU di riferimento appli­

cabile a ciascuna attività o passività e, successivamente, 

sono rilevate al minore tra il valore contabile  e il relativo 

fair value, a I ne tto  dei costi di vendita. Eventuali successive 

perdite  di valore sono rilevate d ire t tam en te  a rettifica del­

le attività non correnti (o gruppi In dismissione) classificate 

come possedute  per la vendita con controparti ta  a Conto 

economico. I corrispondenti valori patrimoniali dell'eserci­

zio p receden te  non sono riclasslficati.

Un'attività operativa cessata (discontinued operation) rap­

presenta  una parte  dell 'impresa che è stata  dismessa o 

classificata com e posseduta  per la vendita, e:

> rappresenta  un im portante  ramo di attività o area g e o ­

grafica di attività;

> è parte  di un piano coordinato di dismissione di un im­

p or tan te  ramo di attività o area  geografica di attività; o

> è una società controllata acquisita esclusivamente allo 

scopo di essere rivenduta.

I risultati delle attività operative cessate -  siano esse di­

smesse o ppure  classificate com e possedute  per la vendita 

e  in corso di dismissione -  sono esposti sep a ra tam en te  nel 

Conto economico, al ne tto  degli effetti fiscali. I corrispon­

denti  valori relativi all'esercizio precedente ,  ove presenti, 

sono riclassificati ed esposti  sep a ra tam en te  nel Conto 

economico, al n e t to  degli effetti fiscali, ai fini comparativi. 

Le attività non correnti per le quali vengono  m eno  i  pre­

supposti  per la loro classificazione com e possedute  per la 

vendita, o che cessano di far parte  di un g ruppo  in dismis­

sione classificato come posseduto  per la vendita, sono va­

luta te  al minore tra:

> il valore contabile  prima che l'attività (o g ruppo  In di­

smissione) fosse classificata come posseduta  per la ven­

dita, rettificato per tutti  gli amm ortam enti ,  svalutazioni

o ripristini di valore che sarebbero  stati rilevati se l'atti­

vità (o il g ruppo  in dismissione) non fosse s ta ta  classifi­

cata com e posseduta  per la vendita; e

> Il valore recuperabile,  pari al maggiore  tra il suo fair 

value al ne tto  dei costi di vendita e il suo valore d'uso, 

calcolato alla da ta  in cui è sta ta  assunta  la decisione di 

non vendere.
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Principi  c o n t a b i l i  di  r e c e n t e  

e m a n a z i o n e

Principi di prima adozione e applicabili

Il Gruppo ha a d o t ta to  la seg u en te  modifica ai principi con­

tabili internazionali di prima adozione  al 1° gennaio  2012:

> "Modifiche all'IFRS 7 -  Strum enti finanziari: inform azio­

ni integrative“', la modifica ha introdotto  nuovi obblighi 

di Informativa per pe rm ette re  agli utilizzatori del bi­

lancio di valutare l'esposizione al rischi connessi al t ra ­

sferimento di attività finanziarie e l'effetto di tali rischi 

sulla posizione finanziarla della società. In particolare, 

la nuova versione del principio richiede informativa 

specifica, da  inserirsi in un'unica nota  al bilancio, con ri­

ferimento ad attività finanziarle trasferite che non sono 

sta te  o g g e t to  di derecognition  e ad attività finanziarie 

trasferite in cui, alla da ta  di bilancio, si è m an ten u to  un 

coinvolgimento. L'applicazione su base prospettica di 

tale  modifica non ha c o m por ta to  impatti  significativi.

Principi non ancora applicabili 
e non adottati

La Commissione Europea nel corso dell'esercizio 2012 ha 

o m ologa to  I seguenti  principi applicabili, per il Gruppo, 

negli esercizi successivi.

> "Modifiche allo IAS 1 -  Esposizione nel bilancio delle  

voci delle altre com ponen ti di conto econom ico co m ­

plessivo", emesso  a g iugno  2011. La nuova versione 

del principio dispone che, nella sezione delle altre 

componenti  di Conto economico complessivo (OCI), si 

d e b b an o  distinguere gli elementi che in futuro saran­

no rldassificatl a conto  economico (c.d. "recycling") da 

quelli che non saranno riclasslficati a con to  econom i­

co. Le modifiche saranno applicabili re troattivamente  a 

partire dal 1° gennaio  2013. Non si p revedono impat­

ti significativi derivanti dalTappllcazione futura delle 

nuove disposizioni.

> "IAS 19 -  Benefici p e r  i dipendenti", emesso a giugno 

2011; sostituisce la vigente  versione dello IAS 19. La 

modifica più significativa apporta ta  al principio riguar­

da l 'obbligo di rilevare tutt i  gli utili/perdite  attuariali 

nell 'ambito degli OCI, con conseguen te  eliminazione 

del c.d. "corridor approach". La nuova versione del prin­

cipio, inoltre, Introduce regole più stringenti per la pre­

sentazione dei dati in bilancio, d isaggregando  il costo 

in tre componenti;  elimina II rend im ento  a tte so  sulle 

attività a servizio del piano; non consente  più di diffe­

rire la rilevazione contabile  del past Service cost; amplia 

l'informativa da  presentare  in bilancio; in troduce re­

gole più de ttag lia te  per la rilevazione dei term ination  

b en e fit. Il principio sarà applicabile re troattivamente  a 

partire dal 1° gennaio  2013. Gli impatti attesi da  tale 

modifica deriveranno principalmente dal cam biam en­

to  nel t ra t tam en to  contabile  del past Service cosi e d e ­

gli utili/perdite  attuariali la cui rilevazione, come sopra 

indicato, non potrà più essere differita. Per maggiori 

dettagli  si rinvia alla Nota di co m m en to  29 del presente  

bilancio ove è rappresen tato  il p rospe tto  di movim en­

tazione delle passività attuariali nel corso dell'esercizio 

2012, oltre all 'indicazione d e ll 'am m ontare  del p a st Ser­

vice cost e degli utili e delle perdite non riconosciuti al

31 dicembre 2012.

> "IFRS 13 -  Valutazione del fair value", emesso  a m ag ­

gio 2011. Rappresenta un fram ew ork  trasversale cui 

fare riferimento ogni qualvolta altri principi contabili 

richiedono o p e rm ettono  l'applicazione del criterio del 

fair value. Il principio fornisce una  guida su come d e ­

term inare  il fair value in troducendo, Inoltre, specifici re­

quisiti di informativa. Il nuovo principio sarà applicabile 

prospe tticam ente  a partire dal 1° gennaio  2013. Non 

si prevedono impatti  significativi derivanti dall 'applica­

zione futura delle nuove disposizioni.

> "Modifiche all'IFRS 7 -  Com pensazione di attività e  pas­

sività finanziarie", emesso a dicembre 2011, parallela­

m en te  alle modifiche allo IAS 32, descritte nel seguito. 

La modifica richiede di ampliare l'informativa in m a te ­

ria di compensazione  di attività e passività finanziarie, 

al fine di consentire agli utilizzatori dei bilanci di valuta­

re gli effetti, anche  potenziali, sulla posizione finanzia­

ria della società, dei contratt i  di netting, inclusi i diritti di 

compensazione  associati ad attività o passività rilevate 

in bilancio. Le modifiche al principio saranno applicabili 

re troattivamente  a partire dal 1° gennaio  2013. Non si 

prevedono impatti  significativi derivanti dall 'applica­

zione futura delle nuove disposizioni.

> "IFRIC 20 -  Costi di sbancam ento  nella fase di produ­

zio n e  di una miniera a cielo aperto", emesso a o ttobre

2011. L'interpretazione dispone il t ra t tam en to  contabi­
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le da  applicare ai costi sostenuti per la rimozione, nella 

fase di produzione, di materiale  di scarto dalle miniere 

chiarendo q u a n d o  possono essere rilevati come u n 'a t ­

tività. L'interpretazione sarà applicabile ai costi sos te­

nuti a partire dal 1° gennaio  2013. Non si prevedono 

impatti significativi derivanti dall'applicazione futura 

delle nuove disposizioni.

> "IFRS 1 0 -B ilancio consolidato", emesso a m aggio 2011; 

sostituisce il "SIC 12 -  C onsolidamento - Società a d e ­

stinazione specifica (società veicolo)" e, l imitatamente 

alla pa r te  relativa al bilancio consolidato, lo "IAS 27 -  

Bilancio consolidato e  separato”, la cui denom inazione  

è s ta ta  modificata in "bilancio separato". Lo standard  in­

troduce  un nuovo modello di valutazione dell'esistenza 

del controllo (presupposto  indispensabile per consoli­

dare  una "partecipata"), lasciando invariate le tecniche 

di consolidam ento  previste dal vigente IAS 27. Tale 

modello deve essere applicato indistintamente a tu t te  

le partecipate , incluse le società veicolo, chiam ate  dal 

nuovo principio "structured entities". Mentre  nei vigenti 

principi contabili si dà  prevalenza, laddove il controllo 

non derivi dalla d e tenz ione  della maggioranza dei dirit­

ti di voto reali o potenziali, all'analisi dei rischi/benefici 

derivanti dalla propria interessenza nella partecipata , il 

nuovo principio focalizza il giudizio su tre elementi  da 

considerare in ogni valutazione: (i) il po tere  (power); (ii) 

l'esposizione alla variabilità dei rendimenti derivanti 

dal rapporto  partecipativo; (iii) il legam e tra il potere  e i 

rendimenti,  ossia la capacità di influenzare i rendimenti 

della partecipata  esercitando su quest 'u lt ima il proprio 

potere  decisionale. Gli effetti contabili derivanti dalla 

perdita del controllo o  dalla variazione della quo ta  di 

interessenza in una partecipata  (senza perdita del con­

trollo) restano invariati rispetto a q u an to  previsto dal 

vigente IAS 27.

Il nuovo principio sarà applicabile re troattivamente  a 

partire dal 1° gennaio  2014. Il Gruppo sta va lutando gli 

Impatti derivanti dall'applicazione futura delle nuove 

disposizioni.

> "IAS 27 -  Bilancio separato", emesso a m aggio  2011. 

C ontes tua lm ente  all 'emissione dell'IFRS 10 e dell'IFRS 

12, il vigente IAS 27 è s ta to  modificato sia nella d e n o ­

minazione sia nel contenuto,  e liminando tu t te  le dispo­

sizioni relative alla redazione del bilancio consolidato 

(le altre disposizioni sono rimaste invariate). A seguito 

di tale  modifica, pertanto,  il principio indica solo i cri­

teri di rilevazione e misurazione contabile  nonché l'in­

formativa da p resentare  nei bilanci separati  in materia

di controllate,  jo in t venture  e  collegate. Il nuovo prin­

cipio sarà applicabile re troatt ivam ente  a partire dal 1° 

gen n a io  2014. Il Gruppo non prevede impatti  derivanti 

dall 'applicazione futura delle nuove disposizioni.

> "IFRS 11 -  Accordi a controllo congiunto", emesso a 

m aggio  2011; sostituisce lo "IAS 31 -  Partecipazioni in 

jo in t ven ture“ e il "SIC 13 -  Imprese so tto  controllo con­

giun to  - Conferim enti in natura da parte dei partecipanti 

al controllo". A differenza dello IAS 31, che nella valu­

taz ione  degli accordi di controllo congiun to  (c.d. ’’jo in t 

arrangem ent") dà prevalenza alla forma contra ttua le  

prescelta, il nuovo principio fonda  il processo valutativo 

sui diritti e  obblighi attribuiti  alle parti dell 'accordo. In 

particolare, il nuovo standard  contabile  individua due  

tipologie di jo in t arrangem ent: la jo in t operation, q u a ­

lora le parti dell 'accordo abb iano  diritto prò quota  alle 

attività e siano responsabili prò quota  delle passività 

derivanti dall 'accordo stesso e  la jo in t venture, qualora 

le parti abb iano  diritto a una q u o ta  delle attività ne tte

o del risultato economico derivanti dall 'accordo.

Nel bilancio consolidato, la partecipazione a una jo in t  

operation  deve essere riflessa con tab ilm ente  m ed ian ­

te  la rilevazione delle attività/passività e dei costi/ri­

cavi connessi all 'accordo sulla base dei diritti/obblighi 

spettanti,  a prescindere dall 'interessenza partecipativa 

de tenu ta ;  la partecipazione a una jo in t venture, inve­

ce, deve essere consolidata utilizzando Yequity m e th o d  

(non è più consentita  l'applicazione del conso lidam en­

to  proporzionale).

Il nuovo principio sarà applicabile re troattivamente  a 

partire dal 1° gennaio  2014. Il Gruppo sta valu tando gli 

impatti  derivanti dall 'applicazione futura delle nuove 

disposizioni.

> "IAS 28 -  Partecipazioni in società collegate e  jo in t ven­

ture", emesso  a m aggio 2011. C ontes tua lm ente  all'e­

missione dell'IFRS 11 e dell'IFRS 12, il v igente  IAS 28 è 

s ta to  modificato sia nella denom inazione  sia nel con­

tenu to .  In particolare, il nuovo principio, che include 

anche  le disposizioni del "SIC 13 -  Entità so tto  controllo 

congiunto  - C onferim enti in natura da parte dei parteci­

panti al controllo", descrive l'applicazione del m etodo  

del patr imonio n e tto  che costituisce, nell 'ambito di un 

bilancio consolidato, il criterio di valutazione delle so­

cietà collegate e delle jo in t venture. Il nuovo principio 

sarà applicabile re troattivamente  a partire dal 1° g e n ­

naio 2014. Il Gruppo sta valu tando gli impatti  derivanti 

dall'applicazione futura delle nuove disposizioni.

> "IFRS 12 -  Informativa sulle partecipazioni in altre enti-
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fà", emesso a m aggio  2011. Racchiude in un unico stan­

dard  contabile  l'informativa da p resentare  in materia di 

interessi de tenu ti  in società controllate,  jo in t operation 

e jo in t venture, collegate e in "structured entities". In 

particolare, il principio integra l' informativa già previ­

sta dai vigenti IAS 27, IAS 28 e  IAS 31, che sono stati 

coeren tem en te  modificati, in troducendo nuovi obbli­

ghi informativi.

Il nuovo principio sarà applicabile retroattivamente  

a partire dagli esercizi che h an n o  inizio il 1° g e n n a ­

io 2014. Il Gruppo sta  va lutando gli impatti derivanti 

dall 'applicazione futura  delle nuove disposizioni,

> "Modifiche allo IAS 32 -  C om pensazione di attività e 

passività finanziarie”, emesso  a dicembre 2011. Lo IAS

32 dispone che un'att ività e una passività finanziaria 

d e b b a n o  essere com pensa te  e  il relativo saldo netto  

esposto  nello s ta to  patrimoniale, q u ando  e  soltanto 

q u a n d o  una società: a) ha corren tem en te  un diritto 

legale a com pensare  gli importi rilevati contabilmente, 

e b) in tende  estinguere  per il residuo ne tto  o intende 

realizzare l'attività e  co n tem p o ra n e am en te  estinguere  

la passività.

La modifica allo IAS 32 chiarisce le condizioni che devo­

no sussistere affinché siano soddisfatti  tali due  requisiti. 

Con riferimento al primo requisito, la modifica amplia 

l'illustrazione dei casi in cui una società ha "corrente­

m en te  un diritto legale a compensare"; con riferimento 

al secondo, precisa che, qualora la società regoli sepa­

ra tam en te  l'attività e la passività finanziaria, ai fini della 

compensazione, è necessario che il rischio di credito o 

di liquidità non siano significativi illustrando, a tal pro­

posito, le caratteristiche che devono avere i c.d. “gross 

se ttlem en t system".

Le modifiche al principio saranno applicabili retroatt i­

vam ente  a partire dal 1° gennaio  2014. Il Gruppo sta 

va lutando gli impatti  derivanti dall'applicazione futura 

delle nuove disposizioni.

Nel corso degli anni 2009-2012 ['International Accounting  

Standards Board (IASB) e l'International Financial Reporting 

Interpretations C om m ittee  (IFRIC) hanno  pubblicato nuovi 

principi e interpretazioni che, al 31 dicembre 2012, non ri­

sultano ancora omologati dalla Commissione Europea. Tra 

questi, si evidenziano di seguito quelli che si ritiene posso­

no avere effetti sul bilancio consolidato del Gruppo.

> "IFRS 9 -  Financial Instruments", emesso  a novembre 

2009 e successivamente rivisto a o t tob re  2010, costitu­

isce la prima delle tre fasi del p roge tto  di sostituzione

dello IAS 39. Il nuovo standard  definisce i criteri per la 

classificazione delle attività e delle passività finanziarie. 

Le attività finanziarie devono  essere classificate sulla 

base  del c.d. “business m o d e l” dell 'impresa e delle ca­

ratteristiche dei relativi flussi di cassa contrattuali  asso­

ciati. Con riferimento ai criteri di valutazione, il nuovo 

standard  prevede che, inizialmente, le attività e passi­

vità finanziarie d e b b an o  essere valutate  al fair value, 

inclusivo degli eventuali costi di transazione che sono 

d ire t tam ente  attribuibili all'assunzione o emissione 

delle stesse. Successivamente, attività e passività finan­

ziarie possono essere valutate  al fair value, ovvero a co­

sto ammortizzato, salvo l'esercizio della c.d. "fairvalue  

option". In merito ai criteri di valutazione degli investi­

menti in strumenti di capitale non de tenuti  per finalità 

di trading, è possibile optare  irrevocabilmente per la 

presentazione delle variazioni di fair value tra gli o ther  

com prehensive income; i relativi dividendi dovranno es­

sere in ogni caso rilevati a con to  economico. Il nuovo 

principio, modificato con riferimento alla da ta  di prima 

adozione  nel mese di dicembre 2011, sarà applicabile, 

previa omologazione, a partire dagli esercizi che h an ­

no inizio il 1° gennaio  2015. Il Gruppo sta va lu tando gli 

impatti  derivanti dall 'applicazione futura delle nuove 

disposizioni.

> “A m en d m en ts  to IFRS 9  a n d  IFRS 7 -  M andatory e ffec­

tive da te  and transition disclosure", emesso  a dicembre 

2011. Tale a m e n d m e n t  modifica l'"IFRS 9 -  Financial In­

struments", posticipando la da ta  di prima adozione  o b ­

bligatoria del principio dal 1° gennaio  2013 al 1° g e n ­

naio 2015 e d e t ta n d o  nuove regole per la transizione 

dall'applicazione dello IAS 39 all'applicazione dell'IFRS 

9. Modifica inoltre, l'"IFRS 7 -  S trum enti finanziari: infor­

m azioni integrative", in troducendo nuova informativa 

comparativa, obbligatoria  o facoltativa in relazione alla 

da ta  di transizione all'IFRS 9.

In particolare, le modifiche in esam e  d ispongono  che le 

società che applicano l'IFRS 9 per la prima volta nel pro­

prio bilancio abb iano  sempre la facoltà di non predi­

sporre il resta tem en t degli esercizi precedenti. Più pre­

cisamente: le società che hanno  a d o t ta to  l'IFRS 9 prima 

del 1° gennaio  2012 non hanno  obblighi di resta tem ent 

né obblighi di informativa addizionale rispetto a quelli 

già previsti a seguito delle modifiche ap p o r ta te  all'IFRS 

7 dall 'emissione dell'IFRS 9; le società che hanno  a d o t ­

ta to  l'IFRS 9 dal 1° gennaio  2012 al 31 dicembre 2012 

possono scegliere se predisporre il resta tem en t  degli 

esercizi precedenti  o  se fornire l'informativa comparati­



Senato della Repubblica -  587 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 157

va addizionale secondo  le modifiche a p p o r ta te  all'IFRS 

7; le società che a d o t ta n o  l'IFRS 9 dal 1° gennaio  2013 

al 1° gennaio  2015 hanno  l'obbligo di fornire l'infor­

mativa comparativa addizionale secondo le modifiche 

ap p o r ta te  all'IFRS 7 a prescindere dalla scelta fa tta  ri­

g u a rd o  il restatem ent, relativamente al quale  hanno  

facoltà ma non obbligo.

Le modifiche saranno applicabili, previa om ologazio­

ne, a partire dagli esercizi che hanno  inizio il 1° g e n n a ­

io 2015. Il Gruppo sta  va lutando gli impatti derivanti 

dall'applicazione futura delle nuove disposizioni.

> “A m en d m en ts  to IFRS 70, IFRS 77 and  IFRS 72 -  Transi­

tion Guidance", emesso a giugno 2012. La modifica ha 

l'obiettivo di chiarire alcuni aspetti relativi alla fase di pri­

ma applicazione del principi IFRS 10, IFRS 11 e IFRS 12. 

In particolare, l'IFRS 10 è stato e m enda to  chiarendo che 

per da ta  di applicazione iniziale del principio debba  in­

tendersi l'inizio dell'esercizio in cui lo stesso è applicato 

per la prima volta (i.e. 1° gennaio 2013); è stata, inoltre, 

limitata l'informativa comparativa da fornire nel primo 

esercizio di applicazione. L'IFRS 11 e l'IFRS 12 sono stati 

emendati  in maniera analoga, limitando gli effetti, in te r ­

mini sia di rettifica dei dati di bilancio sia di informativa, 

derivanti dalla prima applicazione dell'IFRS 11.

Le modifiche saranno applicabili retroatt ivamente , 

previa omologazione, a partire dagli esercizi che h an ­

no inizio ¡I 1° gennaio  2013. Si segnala, tuttavia, che 

la Commissione Europea sta va lutando se differire la 

prima applicazione al 1° gennaio  2014. Il Gruppo sta 

va lu tando gli impatti  derivanti dall'applicazione futura 

delle nuove disposizioni.

> "A m endm en ts to IFRS 10, IFRS 12 and  IAS 27  -  Invest­

m e n t entities", emesso  a o t tobre  2012. La modifica in 

e sam e  introduce un 'eccezione all'obbligo, con tenu to  

nell'IFRS 10, di consolidare tu t te  le società controlla­

te, nel caso in cui la controllante si qualifichi come in­

ves tm en t entity. In particolare, le investm en t entities, 

com e definite dalla modifica in esame, non devono 

consolidare le proprie società controllate a eccezione 

del caso in cui queste  ultime forniscano servizi correlati 

all'attività di investimento della controllante.  Le società 

controllate non consolidate devono essere valu ta te  in 

conformità all'IFRS 9 ovvero allo IAS 39. La controllante 

di una investm en t en tity  deve, invece, consolidare t u t ­

te  le proprie controllate (incluse quelle d e te n u te  m e­

diante  I1investm en t en tity  stessa), eccetto  il caso in cui 

anch 'essa  si qualifichi come tale. La modifica sarà appli­

cabile retroattivamente,  previa omologazione,  a parti­

re dagli esercizi che han n o  inizio il 1° gennaio  2014. Il 

Gruppo sta valu tando gli impatti  derivanti dall 'applica­

zione futura delle nuove disposizioni.

> "A nnual Improvem ents to IFRSs 2 0 0 9 -2 0 1 7 Cyc/e", 

emesso a maggio 2012; contiene modifiche formali e 

chiarimenti a principi già esistenti. Le modifiche, previa 

omologazione, saranno applicabili retroatt ivamente a 

partire dagli esercizi che hanno inizio il 1 ° gennaio  2013.

Il Gruppo sta valutando gli impatti derivanti dall'appli­

cazione futura delle nuove disposizioni. In particolare, 

sono stati modificati i seguenti  principi:

- "IFRS 1 -  Prima adozione dei principi contabili inter­

nazionali'"; la modifica d ispone che una società che 

ha interrotto l'applicazione nel proprio bilancio dei 

principi contabili internazionali può, qualora decidesse 

di tornare a redigere il bilancio in conformità agli IFRS/ 

IAS, o riapplicare l’IFRS 1 o applicare lo IAS 8 come se 

non avesse effettuato la predetta  interruzione.

L'IFRS 1 è stato, inoltre, modificato in merito alla 

capitalizzazione degli oneri finanziari: un first-time  

adop ter  può  scegliere se applicare le disposizioni del­

lo IAS 23 dalla da ta  di prima adozione  degli IFRS/IAS

o da una da ta  precedente ,  secondo q u a n to  indicato 

dal paragrafo 28 dello IAS 23. La modifica dispone, 

infine, che la società che applica per la prima volta 

gli IFRS/IAS non deve rettificare gli oneri finanziari 

capitalizzati secondo i principi contabili applicati in 

precedenza e deve applicare le disposizioni dello IAS 

23 solo per gli oneri finanziari sostenuti dalla da ta  

prescelta secondo q u a n to  sopra indicato;

- "IAS 1 -  Presentazione del bilancio"; la modifica chia­

risce come deb b a  essere presen ta ta  in bilancio l’in­

formativa comparativa e  specifica che la società può 

decidere volontariam ente  di presentare  informativa 

comparativa aggiuntiva;

- "IAS 16 -  Immobili, impianti e macchinari"; la modifi­

ca chiarisce che se i pezzi di ricambio e  le att rezzature  

soddisfano i requisiti per  essere classificati com e "im­

mobili, impianti e macchinari" devono  essere rilevati 

e valutati secondo lo IAS 16, altrimenti devono  essere 

classificati come rimanenze;

- "IAS 32 -  Strum enti finanziari: esposizione nel bilan­

cio e  informazioni integrative"; la modifica dispone 

che le imposte sul reddito correlate alle distribuzioni 

ai possessori di strumenti rappresentativi di capita­

le e  quelle correlate ai costi di transazione relativi a 

operazioni sul capitale devono essere contabilizzate 

secondo  le disposizioni dello IAS 12;
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"IAS 34 -  Bilanci intermedi"', la modifica d ispone che, 

nei bilanci intermedi,  debba  essere indicato il to ta le  

delle attività e delle passività di uno specifico se ttore  

solo se tale  d a to  è rego larm ente  fornito al più alto

livello decisionale operativo e se lo stesso ha subito 

una variazione significativa rispetto all 'ultimo bilan­

cio annuale  presentato .

R i d e t e r m i n a z i o n e  d e i  d a t i  

c o m p a r a t i v i  al 31 d i c e m b r e  2 0 1 1

Nell'esercizio di riferimento il Gruppo ha ado tta to  un nuo­

vo criterio di contabilizzazione dei certificati di efficienza 

energetica che, qualificando gli obblighi normativi di effi­

cienza energetica come un onere di sistema finalizzato al 

conseguimento degli obiettivi di risparmio energetico, a 

fronte del quale gli operatori  obbligati sos tengono i costi 

per l'acquisto e  lo sviluppo interno dei certificati che sa­

ranno consegnati alle competenti  Autorità ai fini dell'a­

dem pim ento  degli obiettivi di compliance, comporta  la 

rilevazione a Conto economico dell 'onere complessivo per 

l 'adem pim ento  dell'obbligo di efficienza energetica nel pe ­

riodo contabile di riferimento della compliance, accertando 

l 'eventuale onere  relativo ai certificati non disponibili alla 

fine del periodo stesso (c.d. "deficit”). I costi sostenuti per 

l'acquisto e  lo sviluppo interno dei certificati di efficienza 

energetica destinati a ll 'adempimento degli obblighi dei 

periodi successivi sono rilevati tra le ''Altre attività".

Il criterio contabile  p reced en tem en te  applicato era basa­

to, invece, sulla qualificazione dei certificati di efficienza 

energetica  com e beni utilizzati nel processo produttivo, 

pertanto,  i relativi costi erano rilevati a Conto economico 

nel m o m en to  del loro effettivo utilizzo ai fini dell 'adem pi­

m en to  degli obblighi normativi. Inoltre, i certificati di effi­

cienza energetica  derivanti da  progett i pluriennali erano 

classificati nell 'ambito delle attività immateriali e a m m o r­

tizzati al m om en to  del loro utilizzo.

La modifica intervenuta nei criteri di contabilizzazione 

dei certificati di efficienza energetica ha com por ta to  la 

rideterminazione delle voci patrimoniali ed  economiche 

incluse nel Bilancio consolidato al 31 dicembre 2011 e 

presentate ,  ai soli fini comparativi, nel presente  Bilancio 

consolidato a! 31 dicembre 2012.

In particolare, l 'applicazione retrospettica di tale  modifica 

ha com por ta to  una diversa contabilizzazione dell 'one­

re di compliance  (al netto  della relativa fiscalità), nonché 

coerenti  riclassifiche nello Stato  patrimoniale  consolidato 

tra immobilizzazioni immateriali in corso e risconti attivi 

operativi. Nelle tabelle  seguenti  sono evidenziate  le varia­

zioni agli schemi di Stato  patr imoniale  e  Conto economico 

consolidato. Gli effetti sul Prospetto dell'utile consolidato 

complessivo rilevato nell'esercizio e sul Rendiconto f inan­

ziario consolidato si limitano invece a ta lune  riclassifiche 

tra le diverse componenti ,  in linea con q u a n to  evidenziato 

nei prospetti  di Stato patrimoniale  e Conto economico.
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M i l i o n i  d i  e u r o

2 0 1 1 N u o v a  po licy  TEE 2011 r e s ta te d

Ricavi

Ricav i  d e l l e  v e n d i t e  e  d e l l e  p r e s t a z i o n i 7 7 . 5 7 3 7 7 . 5 7 3

A lt r i  r ica vi 1 . 9 4 1 1 . 9 4 1

79.514 - 79.514

Costi

M a t e r i e  p r i m e  e  m a t e r i a l i  d i  c o n s u m o 4 2 9 0 1 4 2 . 9 0 1

5e r vi z i 1 4 . 4 4 0 - 1 4 . 4 4 0

C o s t o  d e l  p e r s o n a l e 4 . 2 9 6 4 . 2 9 6

A m m o r t a m e n t i  e  p e r d i t e  di  v a l o r e 6 . 3 5 1 ( 2 4 ) 6 . 3 2 7

Al tr i  c o s t i  o p e r a t i v i 2 . 1 4 3 1 1 2 2 . 2 5 5

C o s t i  p e r  l a v o r i  i n t e r n i  c a p i t a l i z z a t i ( 1 - 7 1 1 ) - ( 1 . 7 1 1 )

68.420 88 68.508

Proventi/(Oneri) netti da gestione rischio c o m m o d ity 272 - 272

Risultato operativo 11.366 (88) 11.278

P r o v e n t i  f i n a n z i a r i 2 . 6 9 3 2 . 6 9 3

O n e r i  f i n a n z i a r i 5 . 7 1 7 - 5 . 7 1 7

Q u o t a  d e i  p r o v e n t i / ( o n e r l )  d e r i v a n t i  d a  p a r t e c i p a z i o n i  

v a l u t a t e  c o n  il m e t o d o  d e l  p a t r i m o n i o  n e t t o 9 6 9 6

Risultato prima delle imposte 8.438 (88) 8.350

I m p o s t e 3 . 0 8 0 ( 5 3 ) 3 . 0 2 7

Risultato delle c o n tin u in g  o p era tio n s 5.358 (35) 5.323

Risultato delle d is c o n tin u e d  o p era tio n s - - -

Risultato netto  dell'esercizio (Gruppo e terzi) 5.358 (35) 5.323

Q u o t a  d i  i n t e r e s s e n z a  d e l  G r u p p o 4 . 1 4 8 ( 3 5 ) 4 . 1 1 3

Q u o t a  d i  i n t e r e s s e n z a  d i  t e r z i 1 . 2 1 0 - 1 . 2 1 0
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M i l i o n i  d i  e u r o

al

3 1 . 1 2 . 2 0 1 0

N u o v a

p o l i c y

TEE

al
01.01.2011

r e s ta te d
al

3 1 . 1 2 . 2 0 1 1

N u o v a

policy
TEE

al
31.12.2011

r e s ta te d

ATTIVITÀ

Attività non correnti

I m m o b i l i ,  i m p i a n t i  e  m a c c h i n a r i 7 8 . 0 9 4 7 8 . 0 9 4 8 0 . 5 9 2 8 0  5 9 2

I n v e s t i m e n t i  i m m o b i l i a r i 2 9 9 2 9 9 2 4 5 2 4 5

A t t i v i t à  i m m a t e r i a l i 3 9 . 5 8 1 ( 4 6 ) 3 9 . 5 3 5 3 9 . 0 7 5 ( 2 6 ) 3 9 . 0 4 9

A t t i v i t à  p e r  i m p o s t e  a n t i c i p a t e 6 . 0 1 7 5 2 6 . 0 6 9 6 . 0 1 1 1 0 5 6 . 1 1 6

P a r t e c i p a z i o n i  v a l u t a t e  c o n  

il m e t o d o  d e l  p a t r i m o n i o  n e t t o 1 . 0 3 3 1 . 0 3 3 1 . 0 8 5 1 0 8 5

A t t i v i t à  f i n a n z i a r i e  n o n  c o r r e n t i 4 . 7 0 1 4 . 7 0 1 6 . 3 2 5 6 . 3 2 5

A l t r e  a t t i v i t à  n o n  c o r r e n t i 1 . 0 6 2 1 6 1 . 0 7 8 5 0 6 6 5 1 2

130.787 22 130.809 133.839 85 133.924

Attività correnti

R i m a n e n z e 2 . 8 0 3 2 8 0 3 3 . 1 4 8 3 . 1 4 8

C r e d i t i  c o m m e r c i a l i 1 2 . 5 0 5 1 2 . 5 0 5 1 1 . 5 7 0 1 1 . 5 7 0

C r e d i t i  t r i b u t a r i 1 . 5 8 7 1 . 5 8 7 1 . 2 5 1 1 .2 5 1

A t t i v i t à  f i n a n z i a r i e  c o r r e n t i 1 1 . 9 2 2 1 1 . 9 2 2 1 0 . 4 6 6 1 0 . 4 6 6

A l t r e  a t t i v i t à  c o r r e n t i 2 . 1 7 6 2 . 1 7 6 2 . 1 3 5 1 2.136

D i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e  e  m e z z i  e q u i v a l e n t i 5 . 1 6 4 5 . 1 6 4 7 . 0 1 5 7 . 0 1 5

36.157 - 36.157 35.585 1 35.586

Attività possedute per la vendita 1.618 - 1.618 381 - 381

TOTALE ATTIVITÀ 168.562 22 168.584 169.805 86 169.891
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M i l i o n i  d i  e u r o

al

3 1 . 1 2 . 2 0 1 0

N u o v a

policy
TEE

al
01.01.2011

r e s ta te d
al

3 1 . 1 2 . 2 0 1 1

N u o v a

policy
TEE

al
31.12.2011

r e s ta te d

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ

Patrimonio netto  del Gruppo

C a p i t a l e  s o c i a l e 9 . 4 0 3 9 . 4 0 3 9 . 4 0 3 9 . 4 0 3

A l t r e  r i s e r v e 1 0 . 7 9 1 1 0 . 7 9 1 1 0 . 3 4 8 1 0 . 3 4 8

Util i  e  p e r d i t e  a c c u m u l a t i 1 7 . 7 9 5 ( 1 0 5 ) 1 7 . 6 9 0 1 9 . 0 3 9 ( 1 4 0 ) 1 8 . 8 9 9

37.989 ( 1 0 5 ) 37.884 38.790 (140) 38.650

Interessenze di terzi 15.877 - 15.877 15.650 - 15.650

TOTALE PATRIMONIO NETTO 53.866 (105) 53.761 54.440 (140) 54.300

Passività non correnti

F i n a n z i a m e n t i  a  l u n g o  t e r m i n e 5 2 . 4 4 0 5 2 . 4 4 0 4 8 . 7 0 3 4 8 . 7 0 3

TFR e  a l t r i  b e n e f i c i  a i  d i p e n d e n t i 3 . 0 6 9 3 . 0 6 9 3 . 0 0 0 3 . 0 0 0

F o n d i  r i s c h i  e  o n e r i 9 . 0 2 6 1 2 7 9 . 1 5 3 7 . 8 3 1 2 2 6 8 . 0 5 7

P a s s i v i t à  p e r  i m p o s t e  d i f f e r i t e 1 1 . 3 3 6 1 1 . 3 3 6 1 1 . 5 0 5 1 1 . 5 0 5

P a s s i v i t à  f i n a n z i a r i e  n o n  c o r r e n t i 2 . 5 9 1 - 2 . 5 9 1 2 . 3 0 7 2 . 3 0 7

A l t r e  p a s s i v i t à  n o n  c o r r e n t i 1 . 2 4 4 1 . 2 4 4 1 . 3 1 3 1 . 3 1 3

79.706 127 79.833 74.659 226 74.885

Passività correnti

F i n a n z i a m e n t i  a  b r e v e  t e r m i n e 8 . 2 0 9 8 . 2 0 9 4 . 7 9 9 4 . 7 9 9

Q u o t e  c o r r e n t i  d e i  f i n a n z i a m e n t i  

a  l u n g o  t e r m i n e 2 . 9 9 9 2 . 9 9 9 9 . 6 7 2 9 . 6 7 2

D e b i t i  c o m m e r c i a l i 1 2 . 3 7 3 1 2 . 3 7 3 1 2 . 9 3 1 1 2 . 9 3 1

D e b i t i  p e r  i m p o s t e  s u l  r e d d i t o 6 8 7 6 8 7 6 7 1 6 7 1

P a s s i v i t à  f i n a n z i a r i e  c o r r e n t i 1 . 6 7 2 1 . 6 7 2 3 . 6 6 8 3 . 6 6 8

A l t r e  p a s s i v i t à  c o r r e n t i 8 . 0 5 2 8 . 0 5 2 8 . 9 0 7 - 8 9 0 7

33.992 - 33.992 40.648 - 40.648

Passività possedute per la vendita 998 - 998 58 - 58

TOTALE PASSIVITÀ 114.696 127 114.823 115.365 226 115.591

TOTALE PATRIMONIO NETTO 
E PASSIVITÀ 168.562 22 168.584 169.805 86 169.891
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5
Pr incipal i  va r i az i on i  d e l l ' a r e a  

di  c o n s o l i d a m e n t o

Nei d u e  esercizi in analisi l'area di consolidamento  ha

subito alcune modifiche a seguito delle seguenti  principa­

li operazioni:

2011

> cessione, in da ta  24 febbraio 2011, della società Com­

pania Americana de  Multiservicios (CAM), op e ran te  In 

America Latina nel se t tore  dei servizi generali;

> cessione, in da ta  1° marzo 2011, della società Synapsis 

IT Soluciones y Servicios (Synapsis), operan te  in Ameri­

ca Latina nel se t tore  dei servizi informatici;

> acquisizione, in da ta  31 marzo 2011, di un'u lteriore 

q uo ta  del 16,67% della Sociedad Eòlica de  Andalucía

- SEA, che ha consentito  a Enel Green Power España di 

incrementare  la propria interessenza nella società dal 

46,67%  al 63,34%, assum endone,  in qualità di azioni­

sta di maggioranza, il pieno controllo che ne consente  

il consolidamento  integrale;

> perdita del controllo, a partire dal 1° aprile 2011, del­

la società Hydro Dolomiti Enel a seguito del cambio di 

assetto  di g o vem ance  della stessa società, così come 

previsto negli accordi siglati tra I due  soci nel 2008; per­

tanto,  la società non viene più consolidata con il m e to ­

do Integrale, bensì con m eto d o  proporzionale (ferma 

restando la q uo ta  del 49%  del capitale sociale d e te n u ­

ta  dal Gruppo Enel nella società sia prima sia do p o  il 

cambio degli assetti di govem ance);

> acquisizione del pieno controllo (da controllo congiun­

to) delle attività e  passività rimaste in capo a Enel Unión 

Penosa Renovables (EUFER), risultanti a seguito del bre­

ak-up  della jo in t venture  tra Enel Green Power España 

ed il partner  Gas Naturai, in base all 'accordo finalizzato 

in da ta  30 maggio  2011. A partire dalla da ta  di esecu­

zione dell 'accordo tali asset sono pe r tan to  consolidati 

con il m e to d o  integrale;

> acquisizione, in da ta  9 giugno 2011, di un'u lteriore 

qu o ta  del 50% in TP - Sociedade Térmica Portuguesa, 

per effe tto  del quale  il Gruppo ha acquisito il controllo

totalitario della società, rispetto alla preesis tente situa­

zione di controllo congiunto; a partire da  tale data , la 

società è  consolidata con il m e to d o  integrale;

> cessione, in da ta  28 giugno 2011, alla società Contour 

Global LP dell' intero capitale delle società olandesi Ma- 

ritza East III Power Holding BV e Marltza O&M Holding 

Netherland BVTali società sono rispettivamente titolari 

del 73%  del capitale della società bulgara Enel Maritza 

East 3 AD e del 73% del capitale della società bulgara 

Enel Operations Bulgaria AD;

> cessione, in da ta  30 novembre 2011, del 51% del ca­

pitale di Devai e Vallenergie a Compagnia  Valdostana 

delle Acque, società della Regione Valle d'Aosta, già ti­

tolare  del restante  49%  del capitale delle stesse società;

> acquisizione, in data  1 " d ic e m b re 2 0 1 1 ,del 33,33% di SF 

Energy, società operan te  nella generazione idroelettrica, 

m ediante  conferimento in natura e per cassa effettuato 

da Enel Produzione. Per effetto del conferimento il Grup­

po ha acquisito il controllo congiunto (con consolida­

mento  proporzionale) su tale società, assieme agli altri 

due  soci che partecipano all'investimento;

> acquisizione, in d a ta  1° dicembre 2011, del 50% di 

Sviluppo Nucleare Italia, società nella quale  il Gruppo 

già de teneva  una quota  azionaria del 50% che le per­

metteva di esercitare sulla stessa il controllo congiunto 

assieme a Electricité de  France; a partire da tale  data, la 

società è  consolidata con il m eto d o  integrale.

2012

> acquisizione, in da ta  13 gennaio  2012, dell 'ulteriore 

49%  di Rocky Ridge Wind Project, società già control­

lata (e consolidata integralmente) in virtù del possesso 

del 51% delle quote;

> acquisizione, in da ta  14 febbraio 2012, del restante 

50% di Enel Stoccaggi, società nella qua le  il Gruppo 

già de teneva  una qu o ta  azionaria del 50%. A partire 

da  tale  da ta  la società è consolidata con il m eto d o  in­

tegrale  (p recedentem ente  consolidata con il m etodo  

proporzionale in virtù del controllo congiunto);

> acquisizione, in da ta  27 g iugno 2012, dell 'ulteriore 

50% del capitale sociale di alcune società della p ip e­

line eolica greca Kaflreas, p reced en tem en te  incluse 

nel perimetro "Elica 2 “ e  consolidate con il m etodo  del 

patr imonio n e tto  in base alla quota  azionaria de ten u ta  

(30%); conseguen tem en te ,  a partire da tale  data , le so ­

cietà sono consolidate con il m e to d o  integrale;

> acquisizione, in da ta  28 giugno 2012, del 100% di Stipa


